
CODICE ETICOCODICE ETICO

STAFFSTAFF

PRINCIPIO 1
ASSUMERSI LA RESPONSABILITÀ SOCIALE, RISPETTARE LE VARIE
ISTITUZIONI, LE ALTRE SOCIETÀ SPORTIVE, GLI AVVERSARI E
L’ARBITRO, LE STRUTTURE E I MATERIALI.

PRINCIPIO 2
ESSERE DA ESEMPIO PER GLI ATLETI ATTRAVERSO UN
COMPORTAMENTO COERENTE, CORRETTO, EDUCATO E RISPETTOSO
DELLE REGOLE.

PRINCIPIO 3
AIUTARSI RECIPROCAMENTE E COLLABORARE CON TUTTO LO STAFF.

PRINCIPIO 4
MANTENERE SEMPRE IL RISPETTO DEL RUOLO E DELLA PERSONA
ANCHE DI FRONTE AD INCOMPRENSIONI.

PRINCIPIO 5
COMUNICARE LE SCELTE, LE DECISIONI,CHIARIRE DUBBI COI RAGAZZI,
EVENTUALMENTE ANCHE CON LA FAMIGLIA, E SAPERE ASCOLTARE LE
ESIGENZE DI OGNUNO SENZA GIUDICARE.

PRINCIPIO 7
ESSERE RESPONSABILI E PROFESSIONALI NEL PROPRIO LAVORO.
DEFINIRE OBIETTIVI PERSEGUIBILI E MOTIVANTI.

PRINCIPIO 8
FOCALIZZARE L’IMPORTANZA SULLA PERSONA OLTRE CHE
SULL’ATLETA, EVITANDO GENERALIZZAZIONI CHE ESULANO DALLA
SITUAZIONE CONTINGENTE.

PRINCIPIO 9
MOTIVARE TUTTI I RAGAZZI AD IMPARARE E DARE LORO LA
PERCEZIONE DI APPARTENENZA AL GRUPPO.

PRINCIPIO 10
AIUTARE A GARANTIRE CHE L’AMBIENTE SPORTIVO SIA SICURO E SANO.

PRINCIPIO 6
CONSIDERARE LE FASI EVOLUTIVE DEI RAGAZZI. EVITARE IL
SOVRACCARICO FISICO E MENTALE. RISPETTARE I TEMPI DI RECUPERO
PSICO-FISICO DA UN INFORTUNIO.
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CODICE ETICOCODICE ETICO

ATLETIATLETI

PRINCIPIO 1
RISPETTARE LE REGOLE DELLA SOCIETÀ.

PRINCIPIO 2
RISPETTARE LE REGOLE DEL GRUPPO SQUADRA.

PRINCIPIO 3
RISPETTARE I MIEI COMPAGNI NEI MOMENTI DI VITA COMUNE.

PRINCIPIO 4
RISPETTARE L’ALLENATORE E LE SUE SCELTE.

PRINCIPIO 5
ORGANIZZARE IL PROPRIO TEMPO (TRA SCUOLA, SPORT E AMICI) PER
MANTENERE L’IMPEGNO.

PRINCIPIO 7
RISPETTARE ARBITRI ED AVVERSARI.

PRINCIPIO 8
FARE IL TIFO PER I PROPRI COMPAGNI.

PRINCIPIO 9
VIVERE E LASCIAR VIVERE GLI ALTRI IN UN AMBIENTE SALUTARE.

PRINCIPIO 10
AIUTARE A GARANTIRE CHE L’AMBIENTE SPORTIVO SIA SICURO E SANO.

PRINCIPIO 6
ACCETTARE LA SCONFITTA.
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CODICE ETICOCODICE ETICO

GENITORIGENITORI
E E TIFOSITIFOSI

PRINCIPIO 1
RISPETTARE LE REGOLE DELLA SOCIETÀ.

PRINCIPIO 2
RISPETTARE LE REGOLE DEL GRUPPO SQUADRA.

PRINCIPIO 3
RISPETTARE I RUOLI, LE SCELTE E LA PROFESSIONALITÀ DI CHI
LAVORA.

PRINCIPIO 4
FARE IL TIFO A FAVORE DI TUTTA LA SQUADRA ED ACCETTARE LA
SCONFITTA.

PRINCIPIO 5
ACCETTARE I LIMITI FISICI, TECNICI O CARATTERIALI DEL PROPRIO
FIGLIO.

PRINCIPIO 7
PROVARE A COMUNICARE CON L’ALTRO PER CHIARIRE, SENZA
GIUDICARE.

PRINCIPIO 8
VALORIZZARE LE DOTI DEI PROPRI FIGLI.

PRINCIPIO 9
LASCIARE LA POSSIBILITÀ AI PROPRI FIGLI DI ESSERE CAMPIONI
OPPURE DI NON ESSERLO.

PRINCIPIO 10
AIUTARE A GARANTIRE CHE L’AMBIENTE SPORTIVO SIA SICURO E SANO.

PRINCIPIO 6
CONSOLARE I PROPRI FIGLI, CONDIVIDERE E RICONOSCERE LE
EMOZIONI NEGATIVE SENZA GIUDICARE E COLPEVOLIZZARE.

TUTTI I TIFOSI - SPETTATORI DEVONO RICORDARSI CHE LO
SPORT E’ UN GIOCO. 
IL RISPETTO PER LE SOCIETA’, GLI ATLETI E LE REGOLE SONO LA
BASE DI UN SANO DIVERTIMENTO E LA BASE PER UNA SOCIETA’
INCLUSIVA, ACCOGLIENTE E TOLLERANTE.
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PREMESSA 

NELL'IMMAGINARIO COLLETTIVO IL CONCETTO DI ATTIVITÀ MOTORIE E
SPORTIVE È ASSOCIATO AD UN PATRIMONIO DI PRINCIPI E VALORI ETICI
UNIVERSALMENTE RICONOSCIUTI DAI POPOLI DI TUTTO IL MONDO,
SALDAMENTE RADICATI NELLA CULTURA E NELLA LORO COSCIENZA
COLLETTIVA E CHE CONTINUANO A PERMANERE NELLA LORO IDENTITÀ E
SOSTANZA NEL CORSO DELL’EVOLUZIONE STORICA DELLO SPORT E DELLE
SUE DINAMICHE DI VALENZA SOCIALE. 

ALCUNI DI ESSI SONO DIRETTA ESPRESSIONE DEI VALORI OLIMPICI
TRADIZIONALI, ALTRI FANNO PARTE DEI PRINCIPI DELLA CONVIVENZA TRA
PERSONE ED ESPRIMONO VALORI DI CIVILTÀ INTIMAMENTE CONNESSI
ALLE FUNZIONI SOCIALI ED EDUCATIVE DI CUI LO SPORT È PORTATORE. 

SE TALI PRINCIPI, OGGI RICONOSCIUTI DALLE ORGANIZZAZIONI
INTERNAZIONALI ALLE QUALI IL NOSTRO PAESE HA ADERITO, SONO
ENTRATI NEL CORPO NORMATIVO DELL'ORDINAMENTO SPORTIVO COME
REGOLE GIURIDICHE, LA LORO CARATTERISTICA RESTA QUELLA DI ESSERE
FONDAMENTI META GIURIDICI, OVVERO REGOLE DI COMPORTAMENTO
CHE TUTTI I SOGGETTI DEL MONDO SPORTIVO OSSERVANO
SPONTANEAMENTE NON PERCHÉ SANZIONATE IN VIRTÙ DI NORME
ESISTENTI, MA PERCHÉ RADICATE NELLA CULTURA E NELLA COSCIENZA DI
OGNI SINGOLO SPORTIVO. 

ED È PROPRIO QUESTA LA LORO FORZA. SE LA SOCIETÀ CONTEMPORANEA
ASSISTE A COMPORTAMENTI ED ESPERIENZE DI DERIVA ETICA ANCHE
NELLO SPORT, FRUTTO DI UN ECCESSIVO INDIVIDUALISMO E DI UN
ESASPERATO SPIRITO DI COMPETIZIONE ALIMENTATO ANCHE DA UNA
CRESCENTE DIMENSIONE DI INTERESSE ECONOMICO DELLE ATTIVITÀ
SPORTIVE, I PRINCIPI ETICI E I VALORI DELLO SPORT POSSONO
AFFERMARSI SE VENGONO ACQUISITI NEL PATRIMONIO CULTURALE E
NELLA COSCIENZA INDIVIDUALE E COLLETTIVA DEL MONDO SPORTIVO E
DEI SUOI PROTAGONISTI. 

SPORT ED ETICA DEVONO RAPPRESENTARE UN BINOMIO INDISSOLUBILE.
PER QUESTO È FONDAMENTALE CHE IL MONDO SPORTIVO METTA AL
CENTRO DELLE PROPRIE ATTIVITÀ INIZIATIVE DI CARATTERE EDUCATIVO E
FORMATIVO INDIRIZZATE AD ATLETI, ALLENATORI, DIRIGENTI, GENITORI E
TUTTI COLORO CHE SONO COINVOLTI NELLE ATTIVITÀ SPORTIVE
COMPRESO IL PUBBLICO CHE ASSISTE AGLI EVENTI. 

I PRINCIPI E LE REGOLE DI COMPORTAMENTO CONTENUTI NELLA
PRESENTE CARTA ESPRIMONO QUELL’IDEA DI SPORT CHE LA REGIONE
INTENDE ADOTTARE E AFFERMARE E CHE COSTITUISCE IL NUCLEO
CENTRALE DELLA LR 8/2017. 
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PREMESSA 
LO SPORT È UN IMPORTANTE FATTORE DI PROMOZIONE DI SVILUPPO
SOSTENIBILE, CHE INTERVIENE SU MOLTI OBIETTIVI FISSATI DALL’ONU
CON L’AGENDA 2030: FAVORISCE UNA VITA SANA, PROMUOVE
L’UGUAGLIANZA E IL BENESSERE DI TUTTI NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE,
CONTRIBUISCE AD UNA ISTRUZIONE DI QUALITÀ, RENDE LE CITTÀ PIÙ
RESILIENTI, SICURE E SOSTENIBILI, PROMUOVE COMUNITÀ PACIFICHE,
CRESCITA ECONOMICA E LAVORO DIGNITOSO. 

IN UN CONTESTO SOCIO TERRITORIALE COME QUELLO EMILIANO-
ROMAGNOLO, NEL QUALE IL MONDO SPORTIVO VANTA SANE RADICI E
TRADIZIONI, QUESTI PRINCIPI POSSONO APPARIRE SCONTATI E
LETTERARI. TUTTAVIA, TROPPO SPESSO LE CRONACHE DANNO CONTO DI
INACCETTABILI EPISODI DI VIOLENZA, RAZZISMO, INTOLLERANZA,
SFRUTTAMENTO DEI GIOVANI ATLETI. È LA TESTIMONIANZA CHE L'ETICA
NELLO SPORT NON È UN TRAGUARDO GIÀ RAGGIUNTO, MA È UN
OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE ATTRAVERSO UN PERCORSO QUOTIDIANO
CHE DEVE ESSERE AFFRONTATO CON COSCIENZA E RESPONSABILITÀ. LE
ENUNCIAZIONI CONTENUTE NELLA PRESENTE CARTA SI PROPONGONO DI
GUIDARE E RICHIAMARE TUTTI GLI ATTORI DEL MONDO SPORTIVO ALLE
RESPONSABILITÀ DELLE QUALI SONO A VARIO TITOLO INVESTITI.

CONTESTO NORMATIVO E PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE ... 
LA LEGGE REGIONALE 31 MAGGIO 2017, N. 8 RECANTE “NORME PER LA
PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ MOTORIE E SPORTIVE”, È
FINALIZZATA COME PREVISTO ALL’ARTICOLO L, A RICONOSCERE “IL
VALORE SOCIALE DELLA PRATICA SPORTIVA IN OGNI SUA FORMA
ESPRESSIVA COME STRUMENTO PER LA REALIZZAZIONE DEL DIRITTO ALLA
SALUTE E AL BENESSERE PSICO-FISICO DELLE PERSONE, IL
MIGLIORAMENTO DEGLI STILI DI VITA, LO SVILUPPO DELLE RELAZIONI E
DELL'INCLUSIONE SOCIALE, LA FORMAZIONE DELL’INDIVIDUO FIN DALLA
GIOVANE ETÀ, LA PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ E DEL
RAPPORTO ARMONICO E RISPETTOSO CON L'AMBIENTE NONCHÉ PER LA
VALORIZZAZIONE SOCIALE ED ECONOMICA DEI TERRITORI, ANCHE
ATTRAVERSO LO SVILUPPO DELLA WELLNESS VALLEY”. 
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... CONTESTO NORMATIVO E PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE
NELL’OTTICA DI UN APPROPRIATO E CORRETTO APPROCCIO ALLA PRATICA
SPORTIVA DA PARTE DELLA GENERALITÀ DEGLI ATLETI, NONCHÉ DELLA
VALORIZZAZIONE DEL VOLONTARIATO E DELL’ASSOCIAZIONISMO
SPORTIVO, LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA VUOLE DOTARSI DI UNA CARTA
ETICA DELLO SPORT PER CONSOLIDARE I SEGUENTI PRINCIPI: 

1. IL RISPETTO DEI PRATICANTI E DEI LORO RITMI DI SVILUPPO E TEMPI DI
MATURAZIONE FISICA, EMOTIVA, COGNITIVA E RELAZIONALE, CON
PARTICOLARE RIFERIMENTO A COLORO CHE SOFFRONO DI LIMITAZIONI;

2. IL RISPETTO DEGLI ALTRI, DELLO SPIRITO DI SQUADRA E DEL SENSO DI
SOLIDARIETÀ, NONCHÉ IL RIFIUTO DI OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE
NELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ MOTORIA E SPORTIVA; 

3. LA LEALTÀ E L’ONESTÀ, IL RICONOSCIMENTO DEL VALORE DELLE REGOLE
ED IL LORO RISPETTO, COSÌ COME DELLE FIGURE CHE NE SONO GARANTI; 

4. IL RIFIUTO DELL’UTILIZZO DI MEZZI ILLECITI O SCORRETTI E DI OGNI
FORMA DI ALTERAZIONE DEL RISULTATO SPORTIVO E DELLE CAPACITÀ DI
PRESTAZIONE; 

5. LA SOSTENIBILITÀ COME PRINCIPIO DI RIFERIMENTO
DELL’ORGANIZZAZIONE DEGLI EVENTI SPORTIVI SUL TERRITORIO
REGIONALE. 

IL TUTTO NEL RISPETTO DEL PRINCIPIO CARDINE DELL’AUTONOMIA
DELL’ORDINAMENTO SPORTIVO. 

LA PRESENTE CARTA ETICA DELLO SPORT È UN CODICE DI
COMPORTAMENTO RIVOLTO A TUTTI GLI ENTI E SOGGETTI A VARIO TITOLO
INTERESSATI ALL’ATTIVITÀ MOTORIA E SPORTIVA, ED IN PARTICOLARE AGLI
ATLETI PRATICANTI, SIA A LIVELLO AGONISTICO CHE AMATORIALE,
APPARTENENTI A QUALSIASI FASCIA DI ETÀ, SIA NORMODOTATI CHE
DIVERSAMENTE ABILI, AI TECNICI, ALLENATORI E DIRIGENTI SPORTIVI,
ALLE FAMIGLIE, AI GENITORI ED ACCOMPAGNATORI IN GENERE ED AGLI
SPETTATORI, NONCHÉ ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ED ALLE
ISTITUZIONI SCOLASTICHE E SPORTIVE. VIENE TUTTAVIA RIVOLTA UNA
PARTICOLARE ATTENZIONE AL MONDO GIOVANILE, RICONOSCENDO NELLO
SPORT UN FONDAMENTALE STRUMENTO EDUCATIVO E DI FORMAZIONE
DELLA PERSONA SIN DALL’ETÀ SCOLARE. 

LA CARTA ETICA DELLO SPORT È COSTITUITA DA 14 ARTICOLI.

LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PROPONE L’ADESIONE ALLA CARTA ETICA
DELLO SPORT A TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI CHE, A VARIO TITOLO,
PARTECIPANO IN EMILIA-ROMAGNA ALLA PROMOZIONE E ALLA
DIFFUSIONE DELL’EDUCAZIONE FISICA, DELL’ATTIVITÀ MOTORIA E DELLO
SPORT.
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ART. 1 
L’EDUCAZIONE FISICA, L’ATTIVITÀ MOTORIA E LO SPORT IN PARTICOLARE
QUELLO GIOVANILE, RAPPRESENTANO UNA PRIMARIA OPPORTUNITÀ
EDUCATIVA. CHIUNQUE ESERCITA UNA FUNZIONE DI RESPONSABILITÀ
ALL’INTERNO DEL MONDO DELLO SPORT È TENUTO AD ESERCITARE CON
COMPETENZA E PROFESSIONALITÀ IL PROPRIO RUOLO, A RICONOSCERE E
PROMUOVERE LA CRESCITA INTEGRALE DELLA PERSONA, E AD AGIRE IN
CONFORMITÀ A VALORI COSTITUZIONALI E A RIMUOVERE GLI OSTACOLI 
CHE POSSONO INIBIRE LA PRATICA MOTORIA E SPORTIVA ALLE PERSONE
CON DISABILITÀ. 
LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA RICONOSCE LA PRATICA DELL’EDUCAZIONE
FISICA, DELL’ATTIVITÀ MOTORIA E DELLO SPORT COME OPPORTUNITÀ
FONDAMENTALE PER LA CRESCITA ARMONICA DELLA PERSONA,
ATTRAVERSO IL GIOCO, L’APPRENDIMENTO DI COMPETENZE, IL
CONFRONTO DI TIPO AGONISTICO, PER ACCRESCERE IL BENESSERE
PSICOFISICO, FAVORIRE INTEGRAZIONE E RELAZIONE SOCIALE E COME
PARTE INTEGRANTE DEL PROCESSO DI FORMAZIONE E CRESCITA DI OGNI
INDIVIDUO. 
LA REGIONE DELL’EMILIA-ROMAGNA RICONOSCE INOLTRE LA PRATICA
DELL’EDUCAZIONE FISICA, DELL’ATTIVITÀ MOTORIA E DELLO SPORT COME
STRUMENTO DI TUTELA DELLA SALUTE E DI PROMOZIONE DELLA
SENSIBILITÀ AMBIENTALE, STIMOLO ALLA CRESCITA DI RELAZIONI E IN
GRADO DI CONTRIBUIRE ANCHE A FAVORIRE LA PROMOZIONE TURISTICA,
CON CONSEGUENTIRICADUTE ECONOMICHE A VANTAGGIO DEL
TERRITORIO. 

ART. 2 
OGNI PERSONA IN EMILIA-ROMAGNA HA IL DIRITTO DI PRATICARE
L’EDUCAZIONE FISICA, L’ATTIVITÀ FISICA E LO SPORT SECONDO LE
PROPRIE ATTITUDINI, ASPIRAZIONI E CAPACITÀ, SENZA DISTINZIONE DI
ETÀ, SESSO, NAZIONALITÀ, LINGUA, RELIGIONE, OPINIONI POLITICHE,
CONDIZIONI PERSONALI E SOCIALI E COMPETENZE MOTORIE, COGNITIVE E
RELAZIONALI. AD OGNUNO DEVE ESSERE CONSENTITO DI ATTIVARSI PER
RAGGIUNGERE IL MASSIMO OBIETTIVO CHE INTENDE CONSEGUIRE NELLA
DISCIPLINA SPORTIVA PRESCELTA. 

ART. 3 
L’EDUCAZIONE FISICA, L’ATTIVITÀ MOTORIA E LO SPORT SONO PORTATORI
DI VALORI MORALI, CULTURALI, EDUCATIVI, NONCHÉ IMPRESCINDIBILI
FATTORI DI INCLUSIONE SOCIALE ED INTEGRAZIONE, NEL TOTALE RIFIUTO
DI OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE. L’EDUCAZIONE FISICA, L’ATTIVITÀ
MOTORIA E LO SPORT COSTITUISCONO IRRINUNCIABILI ELEMENTI PER
FAVORIRE UNA CRESCITA EQUILIBRATA DELLA PERSONA E
CONTRIBUENDO ALLA CONSERVAZIONE E AL MIGLIORAMENTO DELLA
SALUTE, OFFRENDO UN PREZIOSO SOSTEGNO ALL’INVECCHIAMENTO
ATTIVO, PREVENENDO L’INSORGENZA DI PATOLOGIE LEGATE
ALL’IPOCINESIA, CONTRIBUISCONO IN MODO DETERMINANTE AD
ACCRESCERE LA QUALITÀ DELLA VITA. 
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ART. 4 
L’ATLETA O IL PRATICANTE, NEL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
PREFISSATI, SI IMPEGNA AD AGIRE SENZA LEDERE L’INTEGRITÀ FISICA E
MORALE DI SÉ STESSO, DEGLI AVVERSARI O DEI COMPAGNI DI SQUADRA,
SECONDO I PRINCIPI DI LEALTÀ, ONESTÀ, FAIR PLAY, SPIRITO DI
SQUADRA, SOLIDARIETÀ E AMICIZIA, MUTUA COMPRENSIONE; SI IMPEGNA
ALTRESÌ AL RISPETTO ASSOLUTO DEGLI ALTRI ATLETI, DEGLI ARBITRI E DEI
GIUDICI DI GARA, OLTRE CHE DELL’AMBIENTE E DELLE STRUTTURE
UTILIZZATE. 

ART. 5 
PER L’ATLETA O IL PRATICANTE, LA SALUTE E IL BENESSERE PSICOFISICO
SONO L’OBIETTIVO IRRINUNCIABILE DA CONSEGUIRE ATTRAVERSO
L’EDUCAZIONE FISICA, L’ATTIVITÀ MOTORIA E LO SPORT; PERCIÒ SI
IMPEGNA AD EVITARE NELLA MANIERA PIÙ ASSOLUTA COMPORTAMENTI ED
ESASPERAZIONI CHE ARRECHINO DANNI ALLA PROPRIA SALUTE. OGNI
FORMA DI DOPING È UNA VIOLAZIONE DEI PRINCIPI CHE SONO ALLA BASE
DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA, PERTANTO L’ATLETA O IL PRATICANTE SI
IMPEGNA A NON ASSUMERE SOSTANZE IN GRADO DI MODIFICARE
ARTIFICIOSAMENTE LE SUE PRESTAZIONI SPORTIVE, AD ADOTTARE UNO
STILE DI VITA SALUTARE, A COMMISURARE L’ATTIVITÀ SPORTIVA
ADEGUANDOLA ALLE SUE CAPACITÀ FISICHE, IN BASE ALLA RISPETTIVA
FASCIA DI ETÀ. 

ART. 6 
L’EDUCAZIONE FISICA, L’ATTIVITÀ MOTORIA E LO SPORT, IN QUANTO
ELEMENTI FONDANTI DEL PROCESSO EDUCATIVO, DEVONO PROMUOVERE
LA CULTURA DEL RISPETTO E DELLA RESPONSABILITÀ, INSEGNARE A
PERDERE CON DIGNITÀ E A VINCERE SENZA ARROGANZA, A RICONOSCERE
IL VALORE DELLE REGOLE CONDIVISE, A COMPETERE LEALMENTE, AD
ACCETTARE I PROPRI LIMITI, A SFIDARE LE PROPRIE DEBOLEZZE. 

ART. 7 
L’ATLETA O IL PRATICANTE SI IMPEGNA AD ADEGUARE IN OGNI OCCASIONE
IL SUO COMPORTAMENTO AI PRINCIPI DELLO SPORT E DELLA PRESENTE
CARTA ETICA, EVITANDO SOPRATTUTTO DI ESASPERARE LE SITUAZIONI
CHE SI POSSONO CREARE DURANTE LE GARE E CHE POSSONO
COINVOLGERE, ANCHE INVOLONTARIAMENTE E NEGATIVAMENTE, I
COMPORTAMENTI DEI GENITORI, DEGLI ACCOMPAGNATORI E DEGLI ALTRI
SPETTATORI PRESENTI ALL’EVENTO SPORTIVO. L’EDUCAZIONE FISICA,
L’ATTIVITÀ MOTORIA E LO SPORT, OLTRE CHE SFIDA E COMPETIZIONE
LEALE, DEVONO RIMANERE PRIORITARIAMENTE FONTE DI DIVERTIMENTO,
PERSEGUENDO IL BENESSERE PSICO-FISICO. A TAL FINE ESSI DEVONO
CONFIGURARSI COME SPAZI DI CONDIVISIONE E DI INCONTRO,
FAVORENDO I VALORI DELL’AMICIZIA, DELL’INCLUSIONE, DELLA
SOLIDARIETÀ E DELLA PACE. 
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AD AVVALERSI DI ISTRUTTORI, DI ALLENATORI, DI DIRIGENTI E DI
PERSONALE ADEGUATAMENTE FORMATO DAL PUNTO DI VISTA
EDUCATIVO E TECNICO E CHE MANIFESTI IL VALORE FORMATIVO DELLA
PROPRIA FUNZIONE NELL’ESERCIZIO DI OGNI RUOLO;  

AD INCORAGGIARE LO SVILUPPO E LA PARTECIPAZIONE A CORSI DI
FORMAZIONE PROPOSTI DA APPOSITE ISTITUZIONI, CHE GENERINO
L’APPRODO A DIPLOMI O QUALIFICHE INERENTI A TUTTI GLI ASPETTI
DELLA PROMOZIONE DELL’EDUCAZIONE FISICA, DELL’ATTIVITÀ FISICA E
DELLO SPORT;  

SOPRATTUTTO A LIVELLO GIOVANILE, A NON IMPORRE L’ATTIVITÀ
SPORTIVA CON CARATTERE DI ESCLUSIVITÀ RISPETTO AI NORMALI
ORGANIZZAZIONE E RITMI DI VITA DEI PRATICANTI;  

A CURARE IL BENESSERE FISICO ED EMOTIVO DELL’ATLETA,
RISPETTANDONE I TEMPI E I RITMI DI APPRENDIMENTO ED EVITANDO
LE SPECIALIZZAZIONI PRECOCI; 

A FAVORIRE L’INSERIMENTO DI PERSONE E ATLETI DISABILI
PROGRAMMANDO LE ATTIVITÀ NEL RISPETTO DELLE DIVERSE
ESIGENZE;  

A CONTRASTARE QUALSIASI FORMA DI RAZZISMO, DISCRIMINAZIONE
DI GENERE, OMOFOBIA; 

AD INSEGNARE E AD ESERCITARE IL RISPETTO DELLE REGOLE DI GIOCO
E DELL’AVVERSARIO, AD EVITARE L’ESASPERAZIONE AGONISTICA,
VERIFICANDO COSTANTEMENTE L’ASSIMILAZIONE DA PARTE
DELL’ATLETA DEI PRINCIPI ETICI E MORALI DELLO SPORT;

AD ASSICURARE LA DOVUTA ACCOGLIENZA ALLE SOCIETÀ OSPITI, IN
OCCASIONE DI INCONTRI ED EVENTI SPORTIVI; 

A CONCORRERE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA COMUNITÀ,
ANCHE ATTRAVERSO LA DIFFUSIONE DELLA CULTURA DEL RISPETTO E
DELLA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE, LA RIDUZIONE DELL’IMPATTO
AMBIENTALE IN TUTTI GLI EVENTI SPORTIVI, LA PROMOZIONE DI UNA
CULTURA DI PACE E DI UGUAGLIANZA; 

A DIFFONDERE E PUBBLICIZZARE LA CARTA ETICA ANCHE ATTRAVERSO
INCONTRI DI APPROFONDIMENTO CON I GENITORI E GLI
ACCOMPAGNATORI DEGLI ATLETI PROMUOVENDONE LA
SOTTOSCRIZIONE.

 ART. 8 
LE SOCIETÀ SPORTIVE SI IMPEGNANO: 



 

 

 
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A RECEPIRE I CONTENUTI DELLA CARTA ETICA DELLO SPORT EMILIANO-
ROMAGNOLO, A RISPETTARLI E A DIVULGARLI;  

A INTRAPRENDERE AZIONI PER SVILUPPARE E IMPLEMENTARE LA
LEGISLAZIONE E LE NORMATIVE IN MATERIA SPORTIVA, A DEFINIRE
PIANI REGIONALI DI SVILUPPO DELLO SPORT CON OBIETTIVI
APPROPRIATI E CHIARI E AD ADOTTARE ULTERIORI MISURE PER
FAVORIRE L’EDUCAZIONE FISICA, L’ATTIVITÀ MOTORIA E LO SPORT,
COMPRESA LA MESSA A DISPOSIZIONE DI ASSISTENZA MATERIALE,
FINANZIARIA E TECNICA; 

AD ASSICURARE AI PROPRI CITTADINI LA POSSIBILITÀ DI PRATICARE
ATTIVITÀ MOTORIA E SPORTIVA, AGONISTICA O DI BASE, RIMUOVENDO
GLI OSTACOLI CHE POSSANO IMPEDIRE LA PRATICA AI CITTADINI
DISABILI; 

A EVIDENZIARE CHE LE RISORSE E LA RESPONSABILITÀ PER
L’EDUCAZIONE FISICA, L’ATTIVITÀ MOTORIA E LO SPORT DEVONO
ESSERE ASSEGNATE SENZA DISCRIMINAZIONI DI GENERE, ETÀ,
DISABILITÀ;  

A VALORIZZARE LE SOCIETÀ SPORTIVE E IL MONDO DEL VOLONTARIATO
CHE AD ESSO AFFERISCE, PREDISPONENDO, OVE NECESSARIO,
ELEMENTI DI SVILUPPO E COORDINAMENTO DELL’EDUCAZIONE FISICA,
DELL’ATTIVITÀ MOTORIA E DELLO SPORT E RICONOSCENDO IN MODO
CONCRETO L’IMPORTANTE CONTRIBUTO APPORTATO DA QUESTI
SOGGETTI ALL’AMBITO SPORTIVO;  

A REALIZZARE SPAZI URBANI DA UTILIZZARE QUALI PERCORSI DI
ATTIVITÀ FISICA E MOTORIA PER LA CITTADINANZA, PRESTANDO
PARTICOLARE ATTENZIONE ALL’ACCESSIBILITÀ AGLI IMPIANTI SPORTIVI
DA PARTE DEI PIÙ PICCOLI, DEGLI ANZIANI E DELLE PERSONE CON
DISABILITÀ NONCHÈ, ALLA SALUBRITÀ DEGLI AMBIENTI E DEGLI
IMPIANTI STESSI;  

ART. 9 
I GENITORI E GLI ACCOMPAGNATORI SI IMPEGNANO A MANTENERE IN
OGNI MOMENTO DELLE ATTIVITÀ E DELLE MANIFESTAZIONI SPORTIVE UN
COMPORTAMENTO IMPRONTATO AL MASSIMO RISPETTO DEGLI ATLETI,
RICONOSCENDONE LE CAPACITÀ ANCHE SE SONO AVVERSARI, E DEI
GIUDICI DI GARA, NONCHÉ DEGLI ALTRI SPETTATORI, EVITANDO DI
ESASPERARE LE SITUAZIONI AGONISTICHE E DI TRASMETTERE ESEMPI
NEGATIVI AI PROPRI FIGLI IMPEGNATI NELL’EVENTO SPORTIVO. 

ART. 10 ...
LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SI IMPEGNANO:  



      ...
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AD EVITARE OGNI EFFETTO NEGATIVO SULL’AMBIENTE CHE POSSA
DERIVARE DALLE ATTIVITÀ SPORTIVE, SIA INDOOR CHE OUTDOOR, E
DALLA REALIZZAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DI EVENTI SPORTIVI;  

A RILANCIARE LE CITTÀ E GLI SPAZI NATURALI COME LUOGHI
PRIVILEGIATI PER L’IMPLEMENTAZIONE DELLA PRATICA MOTORIA,
INCENTIVANDO LO SPORT COME UN CANALE PRIVILEGIATO
ATTRAVERSO CUI COMUNICARE L’OBIETTIVO DEL PERSEGUIMENTO
DELLA SOSTENIBILITÀ;  

A COLLABORARE CON TUTTI I SOGGETTI CHE, A QUALSIASI TITOLO,
OPERANO NEL SETTORE DELLO SPORT, AVVALENDOSI DI TUTTE LE
RISORSE E COMPETENZE DISPONIBILI PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE
FINALITÀ INDICATE NELLA PRESENTE CARTA ETICA E DEGLI OBIETTIVI
DI SVILUPPO SOSTENIBILE INDICATI DALL’AGENDA 2030;  

A RENDERE VISIBILE LA CARTA ETICA A TUTTI I FREQUENTATORI DEGLI
IMPIANTI SPORTIVI DI PROPRIETÀ, PREVIA SUA AFFISSIONE IN
POSIZIONE IDONEA E FACILMENTE ACCESSIBILE E IDENTIFICABILE.

 ... ART. 10 
... LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SI IMPEGNANO:  

ART. 11
IL COMITATO REGIONALE DEL CONI, IL COMITATO REGIONALE DEL CIP, I
COMITATI REGIONALI E TERRITORIALI DELLE FEDERAZIONI SPORTIVE
NAZIONALI, DELLE DISCIPLINE SPORTIVE ASSOCIATE E DEGLI ENTI DI
PROMOZIONE SPORTIVA E LE SOCIETÀ SPORTIVE, NELL’AMBITO
DELL'AUTONOMIA DEL PROPRIO ORDINAMENTO, CONDIVIDONO,
DIVULGANO E PROMUOVONO I PRINCIPI ED I VALORI DELLA PRESENTE
CARTA ETICA TRA I PROPRI AFFILIATI E TESSERATI, SOPRATTUTTO
MEDIANTE IL LORO RECEPIMENTO NEI PROGRAMMI DEI PERCORSI
FORMATIVI DESTINATI A TECNICI, DIRIGENTI, GIUDICI DI GARA ED
OPERATORI DEL SETTORE.

ART. 12 
L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA-ROMAGNA, LE
UNIVERSITÀ E GLI ISTITUTI SCOLASTICI DI OGNI ORDINE E GRADO, SIA
PUBBLICI CHE PRIVATI, NELL’AMBITO DELL'AUTONOMIA DEL PROPRIO
ORDINAMENTO, POSSONO RECEPIRE I CONTENUTI DELLA CARTA ETICA E
PROMUOVERE E SVILUPPARE TRA I GIOVANI LA CONSAPEVOLEZZA DEI
BENEFICI DERIVANTI DALLO SVOLGIMENTO DI UNA REGOLARE PRATICA
MOTORIA E SPORTIVA, INTESA COME MEZZO DI MANTENIMENTO DI UNA
BUONA SALUTE FISICA E PSICHICA, CRESCITA DELL’AUTOSTIMA,
INCLUSIONE SOCIALE, ADOZIONE DI SANI STILI DI VITA E DI CORRETTA
FORMAZIONE PERSONALE, NONCHÉ INCENTIVARE L’ATTIVITÀ SPORTIVA
DEGLI STUDENTI, PROMUOVENDO INIZIATIVE E PERCORSI TESI A
FAVORIRNE L’INTEGRAZIONE CON IL CURRICULUM DEGLI STUDI E
PONENDO LE FONDAMENTA PER IL MANTENIMENTO DELLA
PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ FISICA E ALLO SPORT LUNGO TUTTO L’ARCO
DI VITA.
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DIFFONDERE LA CONOSCENZA DELLA CARTA ETICA ATTRAVERSO I PIÙ
IDONEI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE E, IN PARTICOLARE,
PROMUOVENDONE LA DIVULGAZIONE SUL PROPRIO SITO
ISTITUZIONALE E SUI SOCIAL MEDIA;  

CREARE CONDIZIONI DI PREMIALITÀ, ALL’ATTO DELLA
PUBBLICIZZAZIONE DI BANDI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI O
DI ALTRE SOVVENZIONI NELL’AMBITO DELLE ATTIVITÀ DI
PROGRAMMAZIONE DI CUI ALL’ART. 5 DELLA L.R. 8/2017, PER I
BENEFICIARI CHE HANNO SOTTOSCRITTO LA CARTA ETICA E CHE NE
PROMUOVONO I VALORI CON ADEGUATE INIZIATIVE; 

COINVOLGERE LA PROPRIA SOCIETÀ IN HOUSE APT SERVIZI S.R.L. E LE
DESTINAZIONI TURISTICHE DI CUI ALLA L.R. 4/2016 NELL’OPERA DI
DIVULGAZIONE DELLA CARTA ETICA OGNI QUAL VOLTA UN EVENTO
SPORTIVO ABBIA RILEVANZA TURISTICA. 

ART. 13 
LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA SI IMPEGNA A:  

 

ART. 14 
LE MODALITÀ DI ADESIONE ALLA CARTA ETICA DELLO SPORT SONO
DISPOSTE CON APPOSITO ATTO DEL RESPONSABILE DEL SETTORE SPORT
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA.
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ARTICOLO 1 SCOPO DELLA CARTA
I GOVERNI, CON LO SCOPO DI PROMUOVERE LO SPORT QUALE IMPORTANTE
FATTORE PER LO SVILUPPO UMANO, ADOTTERANNO LE MISURE NECESSARIE
A REALIZZARE LE ENUNCIAZIONI DELLA PRESENTE CARTA IN ACCORDO CON
I PRINCIPI ENUNCIATI NEL CODICE DI ETICA SPORTIVA, PER: 

I. DARE AD OGNI INDIVIDUO LA POSSIBILITÀ DI PRATICARE SPORT, ED IN
PARTICOLARE: 
A. GARANTIRE A TUTTI I GIOVANI LA POSSIBILITÀ DI BENEFICIARE DI
PROGRAMMI DI EDUCAZIONE FISICA PER SVILUPPARE LE LORO ATTITUDINI
SPORTIVE DI BASE; 
B. GARANTIRE A CIASCUNO LA POSSIBILITÀ DI PRATICA SPORT E DI
PARTECIPARE AD ATTIVITÀ FISICHE RICREATIVE IN AMBIENTE SICURO E
SANO; E, IN COOPERAZIONE CON GLI ORGANISMI SPORTIVI COMPETENTI;
C. GARANTIRE A CHIUNQUE, QUANDO NE MANIFESTI IL DESIDERIO E
POSSIEDA LE CAPACITÀ NECESSARIE, LA POSSIBILITÀ DI MIGLIORARE IL SUO
LIVELLO DI PRESTAZIONE E DI REALIZZARE IL SUO POTENZIALE DI SVILUPPO
PERSONALE E/O RAGGIUNGERE LIVELLI DI ECCELLENZA PUBBLICAMENTE
RICONOSCIUTI; 

II. PROTEGGERE E SVILUPPARE LE BASI MORALI ED ETICHE DELLO SPORT,
NONCHÉ LA DIGNITÀ UMANA E LA SICUREZZA DI COLORO CHE PARTECIPANO
AD ATTIVITÀ SPORTIVE, PROTEGGENDO LO SPORT, GLI SPORTIVI E LE
SPORTIVE DA QUALSIASI FORMA DI SFRUTTAMENTO AI FINI POLITICI,
COMMERCIALI E ECONOMICI, E DA PRATICHE SCORRETTE ED AVVILENTI,
COMPRESO L’ABUSO DI DROGA.

ARTICOLO 2 DEFINIZIONE E CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CARTA 
AI FINI DI QUESTA CARTA: 
I. SI INTENDE PER “SPORT” QUALSIASI FORMA DI ATTIVITÀ FISICA CHE,
ATTRAVERSO UNA PARTECIPAZIONE ORGANIZZATA O NON, ABBIA PER
OBIETTIVO L’ESPRESSIONE O IL MIGLIORAMENTO DELLA CONDIZIONE FISICA
E PSICHICA, LO SVILUPPO DELLE RELAZIONI SOCIALI O L’OTTENIMENTO DI
RISULTATI IN COMPETIZIONI DI TUTTI I LIVELLI. 

II. QUESTA CARTA COMPLETA I PRINCIPI ETICI E GLI ORIENTAMENTI
POLITICI CHE FIGURANO: 
A. NELLA CONVENZIONE EUROPEA SULLA VIOLENZA E SULLE INTEMPERANZE
DEGLI SPETTATORI DURANTE LE MANIFESTAZIONI SPORTIVE E IN
PARTICOLARE DURANTE GLI INCONTRI DI CALCIO; 
B. NELLA CONVENZIONE CONTRO IL DOPING. 
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ARTICOLO 3 IL MOVIMENTO SPORTIVO
1. IL RUOLO DEI POTERI PUBBLICI È ESSENZIALMENTE COMPLEMENTARE
ALL’AZIONE DEI MOVIMENTI SPORTIVI. PERCIÒ UNA STRETTA
COOPERAZIONE TRA I POTERI PUBBLICI E LE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE
NON GOVERNATIVE È INDISPENSABILE ALLA REALIZZAZIONE DEGLI
OBIETTIVI DI QUESTA CARTA, PREDISPONENDO – OVE NECESSARIO –
MECCANISMI DI SVILUPPO E COORDINAMENTO DELLO SPORT. 

2. SARÀ OPPORTUNO INCENTIVARE E SVILUPPARE LO SPIRITO ED IL
MOVIMENTO DEL VOLONTARIATO, FAVORENDO IN PARTICOLARE L’AZIONE
DELLE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE VOLONTARIE. 

3. LE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE VOLONTARIE STABILISCONO MECCANISMI
DI DECISIONE AUTONOMI NEL QUADRO DELLE LEGGI. SIA I GOVERNI CHE LE
ORGANIZZAZIONI SPORTIVE DEVONO RICONOSCERE LA NECESSITÀ DI
RISPETTARE RECIPROCAMENTE LE RISPETTIVE DECISIONI.

4. LA REALIZZAZIONE DI ALCUNE ENUNCIAZIONI DI QUESTA CARTA PUÒ
ESSERE AFFIDATA AD AUTORITÀ ED ORGANIZZAZIONI SPORTIVE
GOVERNATIVE O NON GOVERNATIVE. 

5. LE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE SARANNO INCORAGGIATE A STABILIRE
DELLE RELAZIONI RECIPROCAMENTE PROFICUE FRA LORO E CON DEI PATER
POTENZIALI, COME I SOGGETTI DEL SETTORE COMMERCIALE, I MASS MEDIA,
ECC., SENZA CHE NE SCATURISCA UNO SFRUTTAMENTO DELLO SPORT O
DEGLI SPORTIVI E DELLE SPORTIVE. 
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ARTICOLO 4 IMPIANTI SPORTIVI E ATTIVITÀ 
1. L’ACCESSO AGLI IMPIANTI O ALLE ATTIVITÀ SPORTIVE SARÀ GARANTITO
SENZA ALCUNA DISTINZIONE DI SESSO, RAZZA, COLORE, LINGUA,
RELIGIONE, OPINIONI POLITICHE O QUALSIASI ALTRA OPINIONE, ORIGINE
NAZIONALE O SOCIALE, APPARTENENZA AD UNA MINORANZA NAZIONALE,
RICCHEZZA, NASCITA O QUALSIASI ALTRO STATUS. 

2. SARANNO PRESI PROVVEDIMENTI AFFINCHÉ TUTTI I CITTADINI ABBIANO
LA POSSIBILITÀ DI PRATICARE LO SPORT; ALTRE MISURE SUPPLEMENTARI
SARANNO PRESE – OVE NECESSARIO – AL FINE DI CONSENTIRE SIA AI
GIOVANI PIÙ DOTATI, SIA AI DISABILI E AI GRUPPI PIÙ SVANTAGGIATI, DI
BENEFICIARE REALMENTE DI TALI POSSIBILITÀ. 

3. POICHÉ LA PRATICA DELLO SPORT DIPENDE IN PARTE, DAL NUMERO,
DALLA VARIETÀ E DALLA ACCESSIBILITÀ DEGLI IMPIANTI SPORTIVI, LA LORO
PIANIFICAZIONE GLOBALE È DI COMPETENZA DEI POTERI POLITICI. QUESTI
TERRANNO CONTO DELLE ESIGENZE NAZIONALI, REGIONALI E LOCALI,
NONCHÉ DEGLI IMPIANTI PUBBLICI, PRIVATI E COMMERCIALI GIÀ
ESISTENTI. I RESPONSABILI PRENDERANNO PROVVEDIMENTI PER
ASSICURARE LA BUONA GESTIONE E LA PIENA UTILIZZAZIONE DEGLI
IMPIANTI, IN TUTTA SICUREZZA.

4. I PROPRIETARI DI IMPIANTI SPORTIVI PRENDERANNO LE MISURE
NECESSARIE PER FACILITARNE L’ACCESSO DA PARTE DI GRUPPI
SVANTAGGIATI, COMPRESI COLORO CHE SOFFRONO DI HANDICAP FISICI E
MENTALI.

ARTICOLO 5 CREARE LA BASE 
SARANNO PRESE MISURE APPROPRIATE PER SVILUPPARE LA CAPACITÀ
FISICA DEI GIOVANI, PER PERMETTERE LORO DI ACQUISIRE DELLE
COMPETENZE SPORTIVE DI BASE, E PER INCORAGGIARLI ALLA PRATICA
DELLO SPORT, IN PARTICOLARE: 
I. GARANTENDO A TUTTI GLI ALLIEVI IL BENEFICIO DI PROGRAMMI DI SPORT,
DI ATTIVITÀ RICREATIVE E DI EDUCAZIONE FISICA, NONCHÉ DEGLI IMPIANTI
NECESSARI E SPAZI ORARI APPROPRIATI A QUESTO SCOPO;
II. GARANTENDO LA FORMAZIONE DI INSEGNANTI QUALIFICATI, IN TUTTE LE
SCUOLE; 
III. OFFRENDO, DOPO IL PERIODO DELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO,
OPPORTUNITÀ CHE CONSENTONO DI CONTINUARE A PRATICARE LO SPORT;
IV. INCORAGGIANDO LA CREAZIONE DI LEGAMI ADEGUATI FRA LE SCUOLE O
ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, I CLUB SPORTIVI SCOLASTICI ED I CLUB
SPORTIVI LOCALI; 
V. FACILITANDO E SVILUPPANDO L’ACCESSO AGLI IMPIANTI SPORTIVI PER
GLI STUDENTI E GLI ABITANTI DELLA COLLETTIVITÀ LOCALE; 
VI. PROMUOVENDO UNO SCAMBIO DI OPINIONI NEL QUALE GENITORI,
INSEGNANTI, ALLENATORI E DIRIGENTI STIMOLINO I GIOVANI A PRATICARE
REGOLARMENTE LO SPORT; 
VII. FAVORENDO L’EDUCAZIONE ALL’ETICA SPORTIVA PER TUTTI GLI
STUDENTI FIN DALLA SCUOLA ELEMENTARE.
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ARTICOLO 6 SVILUPPARE LA PARTECIPAZIONE
1. SARÀ NECESSARIO PROMUOVERE LA PRATICA SPORTIVA IN TUTTE LE
FASCE DELLA POPOLAZIONE, SIA COME DIVERTIMENTO, CHE PER RAGIONI
DI SALUTE, O AL FINE DI MIGLIORARE LE PRESTAZIONI, OFFRENDO IMPIANTI
ADEGUATI, PROGRAMMI DIVERSIFICATI E ISTRUTTORI, DIRIGENTI O
“ANIMATORI” QUALIFICATI. 

2. LA POSSIBILITÀ DI PARTECIPARE AD ATTIVITÀ SPORTIVE SUL LUOGO DI
LAVORO DOVRÀ ESSERE INCENTIVATA COME ELEMENTO DI UNA POLITICA
SPORTIVA EQUILIBRATA. 

ARTICOLO 7 MIGLIORARE LA PRESTAZIONE 
LA PRATICA SPORTIVA DI ALTO LIVELLO DOVRÀ ESSERE SOSTENUTA ED
INCORAGGIATA IN COLLABORAZIONE CON LE ORGANIZZAZIONI COMPETENTI
CON APPROPRIATI E SPECIFICI MEZZI. 
IL SUPPORTO POTRÀ CONSISTERE IN AZIONI DIVERSE, QUALI:
IDENTIFICAZIONE ED ASSISTENZA AI TALENTI; MESSA A DISPOSIZIONE DI
ADEGUATI IMPIANTI; SVILUPPO DI CURE E SOSTEGNO AGLI SPORTIVI
ATTRAVERSO LA MEDICINA E LA SCIENZA DELLO SPORT; PROMOZIONE
DELL’ALLENAMENTO SU BASE SCIENTIFICA; FORMAZIONE DEGLI ALLENATORI
E DEI DIRIGENTI SPORTIVI; AIUTO ALLE SOCIETÀ SPORTIVE NEL FORNIRE
STRUTTURE APPROPRIATE E SBOCCHI COMPETITIVI.

ARTICOLO 8 SOSTEGNO ALLO SPORT DI ALTO LIVELLO E PROFESSIONALE 
1. SARÀ OPPORTUNO ELABORARE, IN COLLABORAZIONE CON GLI
ORGANISMI SPORTIVI, APPROPRIATI METODI DI SUPPORTO DIRETTO O
INDIRETTO PER GLI SPORTIVI E LE SPORTIVE CHE MANIFESTANO DELLE
QUALITÀ ECCEZIONALI; CIÒ AL FINE DI DARE LORO LA POSSIBILITÀ DI
SVILUPPARE LE PROPRIE CAPACITÀ SPORTIVE E UMANE, PUR RISPETTANDO
PIENAMENTE LA LORO PERSONALITÀ E INTEGRITÀ FISICA E MORALE. QUESTO
SOSTEGNO CONSISTERÀ, TRA L’ALTRO, NELLA IDENTIFICAZIONE DEI
TALENTI, IN UNA EDUCAZIONE EQUILIBRATA NEGLI ISTITUTI SCOLASTICI E
L’INSERIMENTO SENZA URTI NELLA SOCIETÀ ATTRAVERSO LO SVILUPPO DI
PROSPETTIVE DI CARRIERA DURANTE E DOPO LO SPORT DI ALTO LIVELLO. 

2. SARÀ BENE PROMUOVERE LA GESTIONE DI UNO SPORT ORGANIZZATO
CON PROFESSIONALITÀ ATTRAVERSO ORGANISMI COMPETENTI. GLI
SPORTIVI PROFESSIONISTI DOVRANNO USUFRUIRE DI PROTEZIONE, DI UNO
STATUS SOCIALE APPROPRIATO E DI GARANZIE MORALI CHE LI METTANO AL
RIPARO DA QUALSIASI FORMA DI SFRUTTAMENTO. 
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TENER CONTO DEI VALORI DELLA NATURA E DELL’AMBIENTE AL
MOMENTO DELLA PIANIFICAZIONE E DELLA COSTRUZIONE DI IMPIANTI
SPORTIVI;

SOSTENERE E STIMOLARE LE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE NELLO SFORZO
DI CONSERVARE LA NATURA E L’AMBIENTE; 

STIMOLARE LA PRESA DI COSCIENZA DELLE RELAZIONI FRA LO SPORT E
LO SVILUPPO SOSTENIBILE DA PARTE DELLA POPOLAZIONE, E UNA
MIGLIORE COMPRENSIONE DELLA NATURA. 

ARTICOLO 9 RISORSE UMANE 
1. SARÀ INCORAGGIATO LO SVILUPPO DI CORSI DI FORMAZIONE IMPARTITI
DA APPOSITE ISTITUZIONI, CHE PORTINO A DIPLOMI O QUALIFICHE
INERENTI A TUTTI GLI ASPETTI DELLA PROMOZIONE DELLO SPORT. QUESTI
CORSI DOVRANNO CORRISPONDERE ALLE NECESSITÀ DEI PARTECIPANTI A
TUTTI I LIVELLI DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO ED ESSERE CONCEPITI
SIA PER GLI OPERATORI VOLONTARI CHE PER QUELLI PROFESSIONISTI
(DIRIGENTI, ALLENATORI, GESTORI, AMMINISTRATORI, MEDICI, ARCHITETTI,
INGEGNERI, ECC.). 

2. QUALSIASI PERSONA IMPEGNATA NELLA DIREZIONE O NELLA
SUPERVISIONE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE DOVREBBE POSSEDERE LE
QUALIFICHE APPROPRIATE E PRESTARE UNA CURA PARTICOLARE ALLA
SICUREZZA E ALLA SALUTE DELLE PERSONE CHE SONO SOTTO LA LORO
RESPONSABILITÀ. 

ARTICOLO 10 LO SPORT E IL PRINCIPIO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
GARANTIRE E MIGLIORARE, DA UNA GENERAZIONE ALL’ALTRA, IL BENESSERE
FISICO, SOCIALE E MENTALE DELLA POPOLAZIONE ESIGE CHE LE ATTIVITÀ
FISICO-SPORTIVE, IVI COMPRESE QUELLE PRATICATE IN AMBIENTE
URBANO, RURALE O ACQUATICO, SIANO ADEGUATE ALLE RISORSE LIMITATE
DEL PIANETA E SIANO CONDOTTE IN ARMONIA CON I PRINCIPI DI UNO
SVILUPPO SOSTENIBILE E DI UNA GESTIONE EQUILIBRATA DELL’AMBIENTE.
CIÒ SIGNIFICA CHE BISOGNERÀ, FRA L’ALTRO: 
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ARTICOLO 11 INFORMAZIONE E RICERCA 
SARANNO APPRONTATI MEZZI E STRUTTURE ADEGUATI CHE CONSENTANO
LA RACCOLTA E LA DIFFUSIONE DELL’INFORMAZIONE SPORTIVA A LIVELLO
LOCALE, NAZIONALE E INTERNAZIONALE. SARÀ PROMOSSA LA RICERCA
SCIENTIFICA SU TUTTI GLI ASPETTI ATTINENTI ALLO SPORT. SARANNO
ASSUNTE MISURE PER ASSICURARE LA DIFFUSIONE E LO SCAMBIO
DELL’INFORMAZIONE E DEI RISULTATI DELLE RICERCHE AL LIVELLO PIÙ
OPPORTUNO, LOCALE, REGIONALE, NAZIONALE O INTERNAZIONALE. 

ARTICOLO 12 FINANZIAMENTO 
AL FINE DI PERMETTERE LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI SCOPI
DI QUESTA CARTA, SARANNO ATTRIBUITI ADEGUATI AIUTI, NONCHÉ
FINANZIAMENTI PROVENIENTI DAI FONDI PUBBLICI (A LIVELLO CENTRALE,
REGIONALE, LOCALE). DOVREBBE ESSERE INCORAGGIATO IL SOSTEGNO
FINANZIARIO DELLO SPORT SU BASE MISTA, PUBBLICA E PRIVATA,
COMPRESA LA POSSIBILITÀ DI GENERARE AUTONOMAMENTE LE RISORSE
FINANZIARIE NECESSARIE AL SUO SVILUPPO.

 ARTICOLO 13 COOPERAZIONE NAZIONALE E DI INTERNAZIONALE 
1. PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI DELLA PRESENTE CARTA, SARANNO
PREVISTE, LADDOVE NON ESISTONO ANCORA, LE STRUTTURE NECESSARIE
AL BUON COORDINAMENTO DELLO SVILUPPO E DELLA PROMOZIONE DELLO
SPORT FRA LE AMMINISTRAZIONI E I DIVERSI ORGANISMI PUBBLICI
INTERESSATI ALLO SPORT, NONCHÉ FRA IL SETTORE PUBBLICO E QUELLO
VOLONTARIO. QUESTO COORDINAMENTO TERRÀ CONTO DI ALTRI SETTORI
NEI QUALI INTERVENGONO DECISIONI DI POLITICA GENERALE E DI
PIANIFICAZIONE: L’ISTRUZIONE, LA SALUTE, I SERVIZI SOCIALI,
L’URBANISTICA, LA CONSERVAZIONE DELLA NATURA, LE ARTI E GLI ALTRI
SERVIZI DEL TEMPO LIBERO, IN MODO TALE CHE LO SPORT FACCIA
INTEGRALMENTE PARTE DELLO SVILUPPO SOCIO-CULTURALE. 

2. PER REALIZZARE GLI OBIETTIVI DI QUESTA CARTA È ANCHE NECESSARIA
UNA COOPERAZIONE EUROPEA ED INTERNAZIONALE.

CARTA EUROPEACARTA EUROPEA  
DELLO SPORTDELLO SPORTEUROPA

EUROPA
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DIRITTO DI PRATICARE ATTIVITÀ MOTORIA O FARE SPORT
I GENITORI DEVONO AVVIARE IL BAMBINO ALL’ATTIVITÀ MOTORIA PER I NOTI VANTAGGI  
PSICOFISICI, CHE NON SONO PIÙ RECUPERABILI SE SI INIZIA TARDIVAMENTE. IL BAMBINO DEVE
POTER SCEGLIERE, SPERIMENTARE, CAMBIARE GLI SPORT CHE DESIDERA. L’UNESCO
RACCOMANDA CHE ALMENO UN SESTO DELL’ORARIO SCOLASTICO SETTIMANALE SIA DEDICATO
ALL’ATTIVITÀ MOTORIA. QUALUNQUE SIANO LE CONDIZIONI FISICHE E CARATTERIALI DEI BAMBINI,
QUESTI NON DEVONO ESSERE EMARGINATI DAL LORO DIRITTO DI PRATICARE UNA QUALSIASI
DISCIPLINA SPORTIVA; L’ADULTO NON PUÒ NEGARE LORO QUESTA POSSIBILITÀ, ANZI DEVE
OFFRIRE TUTTE LE CONDIZIONI ADATTABILI A LIVELLI E BISOGNI.

DIRITTO DI GIOCARE E DIVERTIRSI
L’ALLENATORE E I GENITORI DEVONO PROPORRE COME OBIETTIVI FINALI: IL DIVERTIMENTO, IL
MIGLIORAMENTO PSICOFISICO E L’EDUCAZIONE, NON L’AGONISMO E LE ASPETTATIVE DI VITTORIA,
CHE CREANO STRESS, TENSIONE E SPESSO L’ABBANDONO PRECOCE DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA.

DIRITTO DI BENEFICIARE DI UN AMBIENTE SANO
UN BAMBINO HA DIRITTO A PRATICARE IN UN AMBIENTE NON SOLO IGIENICAMENTE A NORMA,
CON STRUTTURE CHE NON SIANO FONTI DI PERICOLI, CON POSSIBILITÀ DI VELOCE E COMPETENTE
ASSISTENZA IN CASO DI INFORTUNI; MA SOPRATTUTTO PRIVO DELL’ESAGERATO BUSINESS
CORRELATO AL DOPING, ALLE SCOMMESSE E AL PRECOCE STRESS DA RISULTATO.

DIRITTO DI ESSERE ALLENATO DA PERSONE COMPETENTI E QUALIFICATE PER LE VARIE FASCE
DI ETÀ
OCCORRE IMPEGNARSI PER ACCRESCERE LA PREPARAZIONE DEGLI OPERATORI SPORTIVI, DI
ALLENATORI ED ISTRUTTORI COMPETENTI E FORMATI ADEGUATAMENTE, PER EVITARE IL RISCHIO
DI ESERCIZI SBAGLIATI O CHE ARRECANO SOVRACCARICO DELLE STRUTTURE IN CRESCITA O
CREANO PROBLEMI PSICOLOGICI.

DIRITTO DI ESSERE TRATTATO CON DIGNITÀ E RISPETTO
GLI ADULTI NON DEVONO USARE AUTORITARISMO, MINACCE, URLA, ESERCIZI DI PUNIZIONE E
QUANT’ALTRO. INCORAGGIARE, FORNIRE IL SUGGERIMENTO TECNICO GIUSTO PER MIGLIORARE E
SDRAMMATIZZARE L’EVENTUALE ERRORE SONO TRA I METODI DI COMUNICAZIONE TALI DA
OTTENERE MAGGIORI RISULTATI, EVITANDO CHE IL BAMBINO SI SENTA FRUSTRATO, DELUSO E
INCAPACE.

DIRITTO DI BENEFICIARE DI UN GIUSTO RIPOSO
LO STUDIO, LA MALATTIA, LA CRESCITA RICHIEDONO DEI CARICHI DI ATTIVITÀ MOTORIA DIVERSI E
GLI ALLENAMENTI E LE PAUSE DEVONO TENER CONTO DEI TEMPI DI RECUPERO SIA FISICI SIA
MENTALI; QUESTO SIGNIFICA NON ECCEDERE CON CARICHI DI LAVORO INADATTI ALL’ETÀ DEL
BAMBINO. 
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DIRITTO DI PRATICARE SPORT IN SICUREZZA PER LA PROPRIA SALUTE
LA COMPETIZIONE VA RISERVATA AI BAMBINI IN PERFETTE CONDIZIONI PSICOFISICHE E CHE LO
DESIDERINO, SENZA PRESSIONI ESTERNE E CON IL RISPETTO DEL TRATTAMENTO ADEGUATO E IL
TEMPO GIUSTO DI GUARIGIONE E RIABILITAZIONE DAI TRAUMI, DELLA GRADUALITÀ DELLA QUALITÀ
E DELLA QUANTITÀ DEL CARICO DI LAVORO. OBBLIGATORIO IL CERTIFICATO DI STATO DI BUONA
SALUTE FISICA PER LE ATTIVITÀ NON AGONISTICHE CHE LO RICHIEDANO ED IL CERTIFICATO DI
IDONEITÀ AGONISTICA PER GLI SPORT AGONISTICI DIETRO INDICAZIONE DELLE RISPETTIVE
FEDERAZIONI SPORTIVE PER QUANTO RIGUARDA L’ETÀ DI INIZIO.

DIRITTO DI COMPETERE CON GIOVANI DI PARI CAPACITÀ
IL CONFRONTARSI CON AVVERSARI NON OMOGENEI PER ETÀ CRONOLOGICA, PER ETÀ OSSEA, PER
MATURITÀ PUBERALE E, NEGLI SPORT DI CONTATTO, PER PESO, NON PUÒ CHE DARE AL BAMBINO
O LA PERCEZIONE DI ESSERE IMBATTIBILE OPPURE DI ESSERE INFERIORE E INCAPACE; QUINDI
OLTRE AD ESSERE DANNOSO SOTTO L’ASPETTO EDUCATIVO, NON OFFRE LA POSSIBILITÀ DI
MISURARSI CON LE PROPRIE REALI POTENZIALITÀ.

DIRITTO DI PARTECIPARE A COMPETIZIONI ADATTE
LE COMPETIZIONI SPORTIVE SI DEVONO ADATTARE AI BAMBINI IN RAPPORTO ALLO SPAZIO ED AL
TEMPO E DOVREBBERO ESSERE INTRAPRESE CON SPIRITO DI AGGREGAZIONE, EVITANDO LA
PRESSIONE PSICOLOGICA TRASMESSA DAGLI ADULTI, TRASFORMANDO LO SPORT PRATICATO DAL
BAMBINO NELL’IMITAZIONE DELLO STESSO SVOLTO DAGLI ADULTI.

DIRITTO DI PARI OPPORTUNITÀ
TUTTI I BAMBINI DEVONO POTER GIOCARE SENZA ESSERE ESCLUSI PER QUALSIVOGLIA MOTIVO E
SENZA TENERE CONTO DEL RISULTATO AGONISTICO, CHE POTRÀ ESSERE RICERCATO PIÙ AVANTI
NEL TEMPO.

DIRITTO DI NON ESSERE UN CAMPIONE
NON BUTTAR VIA IL SOGNO DI DIVENTARLO, MA NON AGIRE COME SE GIÀ LO FOSSI!
NON SEMPRE IL BAMBINO PUÒ ESSERE UN CAMPIONE O, SE LO È, CONTINUARE A MANTENERE
ELEVATI LIVELLI. È ESSENZIALE CHE COMPRENDA CHE PRATICA SPORT PER I VANTAGGI CHE
ARRECA E PER DIVERTIRSI. SU QUALCHE DECINA DI MIGLIAIA DI BAMBINI CHE INIZIANO A
PRATICARE UNO SPORT, SOLO UNO DIVENTERÀ DA ADULTO UN CAMPIONE PROFESSIONISTA.
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